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Il parere del presidente del Fondo Easi, Badalin

Focus sulla sanità
Assistenza integrativa essenziale

di Anna Tauro

Nel 2019 lo Stato italiano 
spenderà il 6,4% del Pil 
per la sanità pubblica, 
una cifra inferiore al 

livello minimo indicato dall’Oc-
se per garantire la tutela della 
salute. È un quadro comples-
so che risente delle stime al 
ribasso sulla crescita del Pil 
che potrebbe portare anche a 
importanti tagli nella sanità. 
D’altra parte sono sempre più 
numerosi i cittadini che pagano 
di tasca propria i servizi sanita-
ri che il sistema pubblico a volte 
fatica garantire. L’incremento 
della domanda sanitaria, col-
legata all’allungamento della 
vita media e ai risultati della 
ricerca scientifica, si scontra 
con l’esigenza di contenimento 
della spesa pubblica. 

In questo scenario l’assisten-
za sanitaria integrativa rappre-
senta un pilastro importante 
del welfare contrattuale e può 
svolgere un ruolo essenziale 
non solo nella integrazione 
delle prestazioni erogate dal Si-
stema sanitario nazionale, che 
rimane pur sempre una eccel-
lenza italiana tra le migliori al 
mondo, ma anche nella più am-
pia riorganizzazione dell’intero 
sistema. È l’auspicio formulato 
da Giancarlo Badalin, presi-
dente del Fondo Easi, l’Ente di 
assistenza sanitaria integrati-
va per i dipendenti dei Ced, Ict, 
Professioni Digitali e Stp. 

Domanda. Come si è evo-
luto nel corso degli anni il 
contratto nazionale del la-
voro nel vostro settore di 

appartenenza?
Risposta. La contrattazio-

ne collettiva nazionale per i 
dipendenti dei Ced, Ict, Profes-
sioni Digitali e Stp è da tempo 
impegnata sui temi del welfare 
sanitario. Da più di dieci anni 
ormai il nostro contratto collet-
tivo destina risorse a copertura 
delle esigenze sanitarie dei la-
voratori. L’ente di riferimento, 
il Fondo Easi, è stato costituito 
nel 2007 dalle parti datoriali 
Assoced, Confterziario e Lait, 
con la rappresentanza sindaca-
le dei lavoratori Ugl Terziario, 
e da allora opera registrando 
annualmente incrementi di 
adesioni. La costruzione di un 
secondo pilastro della sanità 
pubblica attraverso il nostro 
Ccnl nasce proprio dalla con-
sapevolezza della progressiva 
riduzione del grado di sostenibi-
lità finanziaria complessiva del 
sistema sanitario nazionale, sia 
per le dinamiche di contrazione 
della finanza pubblica che per 
l’invecchiamento della popola-
zione. Il nostro Fondo sanitario 
contrattuale opera nello stesso 
ambito del Ssn e costituisce 
lo strumento reale di comple-
tamento del sistema pubblico. 
Per questo motivo andrebbero 
previsti dal legislatore incentivi 
fiscali più incisivi a favore del 
sistema dei Fondi contrattuali 
sanitari, anche in considera-
zione del fatto che l’interme-
diazione dei fondi garantisce 
ormai da qualche anno anche 
la tracciabilità della spesa sa-
nitaria privata. Anche il Fondo 
Easi è iscritto, come previsto 
dalla legge, all’Anagrafe dei 

Fondi Sanitari istituita pres-
so il Ministero della salute e 
garantisce un patrimonio di 
informazioni e di monitoraggio 
aggiornato di tutto il sistema. 
Sarebbe importante utilizzare 
questo prezioso patrimonio di 
dati per sviluppare una più in-
cisiva azione di coordinamento 
tra sanità pubblica e sistemi di 
welfare contrattuale.

D. A proposito, presiden-
te Badalin, in che modo gli 
enti di assistenza sanitaria 
entrano in gioco in questo 
processo di integrazione?

R. Garantendo un ventaglio 
di prestazioni sempre più ade-
renti alle caratteristiche de-
mografiche e sociali dei nostri 
lavoratori. Da questo punto di 
vista il contratto collettivo dei 
Ced, Ict, Professioni Digitali e 
Stp, tra i primi a istituire un 
fondo di assistenza sanitaria 
integrativa di matrice contrat-
tuale, precorre i tempi. Infatti, 
presso le aziende che applicano 
il nostro Ccnl, il ruolo del wel-
fare contrattuale ha assunto 
un’enorme rilevanza attraverso 
una serie di misure che rispon-
dono alle mutate esigenze socio-
assistenziali degli iscritti.

D. Quali gli ambiti di in-
tervento più rilevanti?

R. Si pensi per esempio al 
tema della non autosufficien-
za oppure a quello delle cure 
odontoiatriche. Nel corso de-
gli anni abbiamo lanciato una 
serie di innovative garanzie 
in ambito odontoiatrico attra-
verso l’offerta di prestazioni di 
implantologia e di prestazioni 
odontoiatriche particolari, che 

hanno incontrato il favore dei 
dipendenti, soprattutto in un 
momento storico in cui gli effet-
ti della crisi non hanno toccato 
soltanto il portafoglio ma anche 
la salute. E negli ultimi anni, 
come dimostrano le indagini 
condotte dal Censis, una delle 
prime voci di spesa tagliata dal 
budget familiare riguarda pro-
prio le cure sanitarie, in partico-
lare quelle odontoiatriche.

D. Le politiche di conte-
nimento della spesa sanita-
ria nazionale in che modo 
potrebbero modificare 
l’equilibrio tra le risorse a 
disposizione del Fondo e le 
prestazioni erogate?

R. In prospettiva possiamo 
prevedere modifiche sensibili 
alla domanda dei servizi sani-
tari, soprattutto attraverso un 
maggior ricorso da parte degli 
iscritti a quelle prestazioni che 
potrebbero diventare più onero-
se per le famiglie. Il Fondo Easi 
effettua un’attività costante di 
monitoraggio su quella che è 
l’evoluzione della spesa sanita-
ria pubblica allo scopo di poter 
intervenire con opportuni cor-
rettivi e mantenere anche per 
il futuro l’equilibrio tra risorse e 
prestazioni. Già nel passato per 
esempio, le manovre finanzia-
rie che si sono succedute hanno 
determinato un taglio comples-
sivo di oltre 20 miliardi di euro 
alla sanità pubblica. L’effetto 
prodotto è stato il conseguente 
aumento dei ticket a carico dei 
cittadini che ha trovato imme-
diato riscontro sulle prestazioni 
erogate dal Fondo Easi facendo 
registrare un aumento del 50% 

circa delle richieste per il soste-
gno dei ticket sanitari per gli 
accertamenti diagnostici. Più 
in generale l’escalation delle 
prestazioni erogate è cresciuta 
in misura proporzionale ai ta-
gli resi necessari dalle misure 
di contenimento della spesa 
pubblica.

D. Dunque ci si trova di 
fronte ad una sfida conti-
nua anche dal punto di vi-
sta gestionale?

R. Per un fondo sanitario 
integrativo di derivazione 
contrattuale come il Fondo 
Easi, è essenziale monitora-
re e governare i cambiamenti 
dell’offerta pubblica perché 
laddove non potrà arrivare 
la sanità pubblica, dovranno 
necessariamente intervenire i 
fondi sanitari integrativi e, se 
si considera il fatto che la spe-
sa sanitaria delle famiglie non 
è più in grado di compensare 
quella dello Stato, il ruolo dei 
fondi sanitari integrativi sarà 
sempre più incisivo.

D. Quali le prospettive?
R. La sanità integrativa è di-

ventata un diritto contrattuale 
da cui non si può prescindere. 
Vogliamo che venga riconosciu-
to il ruolo fondamentale del wel-
fare contrattuale. Siamo pronti 
ad avviare un confronto serio ed 
articolato con le istituzioni su 
un progetto di medio e lungo 
periodo di integrazione dei due 
pilastri del sistema sanitario, 
nella consapevolezza che il no-
stro sistema di welfare fornisce 
risposte importanti alle esigen-
ze di lavoratori e imprenditori.

Assoced, Lait e Ugl Terziario hanno 
siglato, lo scorso aprile, l’intesa qua-
dro che consente alle aziende che 
applicano il Ccnl Ced, Ict, Professio-
ni digitali e Stp, di beneficiare della 
detassazione dei premi di produtti-
vità. Spetterà alle singole aziende 
la facoltà di scegliere gli indici e gli 
obiettivi di produttività, nonché i 
criteri di misurazione più adatti alle 
caratteristiche del proprio contesto. 
L’intesa, come evidenziato da Luca 
Malcotti, segretario nazionale di Ugl 
Terziario, «ha recepito le disposizioni 
della legge di Stabilità 2016, modifica-
ta dalla legge di Bilancio 2017, che ha 
reintrodotto la misura agevolativa in 
favore dei lavoratori che abbiano per-
cepito nell’anno precedente un reddi-
to da lavoro dipendente fino a 80 mila 
euro». La norma prevede una impo-
sta sostitutiva dell’Irpef con aliquota 
pari al 10% applicabile alle somme e ai 
benefit corrisposti per incrementi di 

produttività, entro il limite di impor-
to complessivo di 3 mila euro lordi; il 
medesimo limite di 3 mila euro lordi 
vale per le imprese che coinvolgano 
pariteticamente i lavoratori nell’or-
ganizzazione del lavoro. L’accesso 
all’imposta agevolata è subordinata 
all’esecuzione di contratti aziendali 
o territoriali sottoscritti dalle asso-
ciazioni sindacali. Spetta di conse-
guenza alle rappresentanze regionali 
di Assoced, Lait e Ugl Terziario tra-
durre in accordo territoriale quanto 
previsto dall’intesa quadro nazionale. 
L’accordo avrà valore retroattivo e si 
applicherà a tutte le somme erogate 
in relazione a incrementi di produtti-
vità, redditività, qualità, efficienza e 
innovazione a partire dal 1° gennaio 
2019. Il lavoratore potrà scegliere di 
percepire il premio di produttività, in-
teramente o parzialmente, sotto for-
ma di beni e servizi, con applicazione 
integrale, dal punto di vista fiscale, di 

quanto stabilito dal comma 2 e dall’ul-
timo periodo del comma 3 dell’art. 
51 del dpr n. 917/1986 (Testo unico 
delle imposte sui redditi). A decorre-
re dalla data di sottoscrizione degli 
accordi territoriali i datori di lavoro 
dei rispettivi territori che adottano 
il Ccnl Ced, Ict, Professioni digitali e 
Stp all’interno delle proprie strutture, 
possono applicare la citata normativa 
di agevolazione fiscale ai lavoratori 
per le voci retributive corrisposte in 
relazione ad incrementi di competi-
tività e di produttività. Pertanto, le 
strutture applicheranno le agevolazio-
ni fiscali, nei limiti e alle condizioni 
previste dalla normativa vigente, agli 
importi dei premi di risultato erogati 
a seguito dei raggiungimento di un ef-
fettivo miglioramento dell’indicatore 
o degli indicatori, rispetto al risultato 
registrato. Inoltre il lavoratore potrà 
scegliere di percepire il premio di pro-
duttività, interamente o parzialmen-

te, sotto forma di welfare, prestazioni, 
beni, opere e servizi, erogati anche at-
traverso il sistema della bilateralità 
di settore.
«Consentire ai lavoratori coinvolti 
nell’ambito delle intese di secondo 
livello, la possibilità di scambiare 
l’erogazione del premio monetario, 
correlato ai meccanismi di incentiva-
zione può portare a importanti bene-
fici fiscali per i lavoratori ma anche 
per le aziende», afferma il segretario 
nazionale di Ugl Terziario, Luca Mal-
cotti. «Il welfare sta acquisendo una 
crescente importanza nelle politiche 
retributive delle imprese italiane che 
in questo modo vanno incontro alle 
necessità più urgenti dei lavoratori 
con misure di assistenza familiare, 
con servizi assicurativi legati al be-
nessere della persona. Da ruolo resi-
duale rispetto alla variabile salariale, 
l’investimento economico in welfare 
riveste oggi un ruolo centrale».
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